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Una folla sempre crescente partecipa alle iniziative 

Il Festival delP«Unità» di Bari 
ha conquistato anche il Nord 

Centinaia dì compagni e dì compagne delle regioni settentrionali giungono ogni giorno alla 
sull'antifascismo, sul movimento contadino e la costruzione del PCI nel Mezzogiorno • Oggi 
sarìo di «flfaosclfa» • Convegni sui problemi dell'informazione e delie donne nel Sud • 

manifestazione d'apertura della stampa comunista - Dibattiti 
l'inaugurazione del Centro di studi comunisti - // 20° anniver-
Le iniziative culturali e ricreative e lo « stand » delle Regioni 

BARI, 27 giugno 
// t'cstivut di Bari ha con

quistato anche il Nord: co
nte a Venezia l'hanno scorso. 
pure qui le ultime giornate 
della manifestazione d'aper
tura della campagna per la 
stampa comunista — e in 
particolare quella domenica

le. con la grande inani/esta
zione nel corso della quale 
parleranno Gian Carlo Pajet-
ta e il capo della delegazione 
della Bulgaria, Aleksander 
Lilov — sono destinate a di
ventare un nuovo grande fat
to politico nazionale. 

La prima avvisaglia è sta-

Stil numero 26 di 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

• IL NODO DELLA CRISI E' NELLA DC (edi tor ia le di Emanuele 
Macaluso) 

• IL COPIONE DELLE AMBIGUITÀ' ( d i Romano Ledda ) 

• PARLIAMO SERIAMENTE ( d i G. C.) 

• UNA PIOGGIA DI TASSE A SENSO UNICO? (d i Gianfranco 

ponilo) 

CRISI POLITICA DELLA COMUNITÀ' (sei domande a Giorgio 
Amendola sull 'Europa Occidentale, a cura d i Franco Bertone) 
I PROBLEMI DEI CATTOLICI DOPO LA VITTORIA DEL « NO » 
( d i Aniel lo Coppola) 

IL CLIENTELISMO PROSPERA CON IL CENTRALISMO ( d i Re
nato Zanglieri ) 

KISSINGER ATTACCATO DAGLI AMICI MILITARI ( d i Louis 
Saf i r) 

INDIA: UNA DUPLICE SVOLTA ( d i Emi l io Sarzi Amadè) 

MATERIE PRIME E SOTTOSVILUPPO: ADESSO L'INTRECCIO 

E' SOCIALE ( d i Eugenio Somaini) 

AMERICANISMO E DISPERAZIONE ( d i Fabio Mussi) 

PROBLEMI DELLA PSICHIATRIA/2 • UNA STRATEGIA COOR

DINATA ATTORNO ALLE IDEE NUOVE ( d i Luigi Cenerini e 

Marisa Malagoli Togl ia t t i ) 

INCHIESTA TRA GLI URBANISTI/8. L'ARCHITETTO, IL MO
DELLO, IL PRINCIPE (co l loqu io con Franco Berlanda, a cura 
di Ottavio Cecchi) 

TEATRO - LA DISTRAZIONE QUOTIDIANA DI WILSON (d i 
Edoardo Fadin i ) 

ARTI - LA RIFORMA DELLE ACCADEMIE (d i Antonio Del 
Guercio) 

CINEMA - NEL CERCHIO DEI RICORDI VISUALI ( d i Mino 
Argentieri ) 

RIVISTE - LO STATO NON PIÙ' IN APPALTO? ( d i Enzo 
Modica ) 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Carlo M Santoro, Emigrati • 
unità operaia; Giul iano Manacorda, Gobetti critico teatrale; 
Margherita Fasano, Dall'URSS trattato di informatica; Fer
nando Rotondo. A chi fa paura Mario Lodi? 
A BERLINO CON DESSAU ( d i Luigi Pestalozza ) 

Nelle 
pagine di 

GIORNI 
in edicola oggi 

Tra cento articoli 
e notizie vi troverete 
una serie di servizi esclusivi 

Il quarto fascicolo a colori 
delT«Atlante del sesso» 

Democristiani, socialisti, co
munisti rispondono ai letto
ri sui problemi che scottano 

Le trame nere sono nate nel 
SIFAR nel '64 

Zukov: era figlio di contadi
ni poveri l'uomo che schiac
ciò Hitler 

I/Esattoria Consorziale 
di Bologna 

avverte i signori contribuenti che nella giornata di 
oggi gli sportelli osserveranno il normale orario di 
apertura. Pertanto, come disposto dall'Intendenza 
di Finanza di Bologna, con decreto del 14 giugno 
1974, sia i versamenti delle ritenute alla fonte, 
operate durante il mese di maggio, sia il versa
mento della rata di giugno dei tributi iscritti nella 
cartella esattoriale, potranno essere effettuati oggi, 
senza le sanzioni previste dalla legge. 

tu datu da una telefonata 
da Alessandra. Inattesi, i 
compagni annunciavano la 
partecipazione di un centi
naio di militanti in partenza 
dal Piemonte con due pull
man. Poi è stata la volta 
delle organizzazioni emiliane: 
anch'esse annunciavano l'ar
rivo di torpedoni e di auto
colonne. Ora le telefonate si 
susseguono a litmo inten
so. 

Ma e soprattutto il dato 
oggettivo del successo reale 
della festa che interessa e 
persino — inutile negarlo — 
sorprende quanti temevano, 
non senza qualche motivo. 
che tu manifestazione non a-
vrebbe retto u una cosi lun
ga distanza: otto intere e in-
teìise giornate. In questo 
senso, l'aver sfondato — e 
esserci riusciti proprio qui a 
Bari, in un tessuto democra
tico e organizzativo relati
vamente fragile - rappre
senta una conquista politica 
di grande rilievo e ricca di 
importanti prospettive per 
l'aggregazione di un solido 
schieramento progressista. 

Antifascismo nel Sud 
Questo lavoro di costruzio

ne di strutture democrati
che che rispondano alle no
vità politiclie e sociali che 
il Mezzogiorno va esprimen
do, continua del resto ad es
sere uno dei poli di elabo
razione politica più vivaci 
e significativi del Festival. 
Lo dimostra, ad esempio, lo 
interesse per l'analisi e la 
verifica sui contenuti dello 
antifascismo nel Sud, cui Ita 
fornito nuovi elementi di ri
flessione un dibattito, questa 
sera, sull'esperienza di un 
grande dirigente popolare co
me Di Vittorio, che è stato 
introdotto dai compagni on. 
Sdoriti e Pistillo. 

Da qui, ancora, l'attesa per 
l'analoga iniziativa che ri
proporrà domani il tema del
la costruzione del movimen
to contadino e del PCI nel 
Mezzogiorno attraverso una 
rievocazione dell'opera im
portante e del ruolo perspi
cuo del compagno Ruggero 
Cricco cui. sempre domani. 
verrà intitolato il « Centro 
dì sludi comunisti)) che si 
inaugura alle porle di Bari 
e chn è il primo a sorgere 
nel Mezzogiorno per inserir
si a pieno titolo nel siste
ma delle scuole di partito. 

Alle molle iniziative di do
mani parteciperanno il compa
gno Gerardo Chiaromonte, 
membro della Direzione e di
rettore di Rinasci ta e Ga
stone Gensini. responsabile 
della sezione centrale delle 
scuole di partito. Chiaromon
te. stasera, ha introdotto un 
affollato dibattilo sul XXX 
della rivista del partito e. 
sulla importante funzione 
dell'unico settimanale di teo
rica politica che venga pub
blicalo in Italia e riscuota 
tanto credito e tanto succes
so. Con Chiaromonte. ha pre
so parte all'incontro (nel cor
so del quale è stalo anche 
illustralo il numero specia
le. celebrativo del trentesimo 
unniversario. che. verrà pub
blicato il 5 luglio), il vice 
direttore di Rinasci ta , com
pagno Romano Ledda. 

Il lavoro di riesume. di 
potenziamento e rinnova
mento del modo di attrezzar
si del partito alle nuove e-
sigenze del Mezzogiorno tro
verà. d'altra parte, sabato 
due importanti appuntamen
ti di massa. L'uno, per inizia
tiva degli Amici dell'Unità. 
che hanno promosso un con
vegno sui problemi di un'in
formazione democratica nel 
Mezzogiorno, e di una più 
articolata ed efficace presen-
:c. dell'organo del partito 
nel Sud. Vi prenderanno par
te il condirettore de/Z"Unità, 
Luca Pavolini e il compagno 
Gian Carlo Pajetla. responsa
bile della sezione Stamjxi e 
propaganda del Partito. Il 
conregno di sabato sarà pre
ceduto. domani pomeriggio. 
dalla prima riunione del co
mitato nazionale degli amici 
dell'Unità che era stato eletto 
all'inizio dell'anno (a gennaio/ 
a conclusione della manife
stazione celebrativa del 50" 
dell'organo del Partito IM riu
nione sarà presieduta dal com
pagno Pajctta. 

L'altro appuntamento di 
massa è preso per iniziati
ve della Commissione fem
minile. che ha indetto un 
convegno (con Marisa Roda
no. del CC> sulla condizione 
della donna nei grandi cen
tri meridionali, e una mani
festazione sulle nuore scel
te per le donne e la fami
glia. condizione per la rina
scita del Mezzogiorno, cui 
parteciperà la compagna A-
driana Seroni, della Direzio
ne. 

Anche questi importanti 
appuntamenti contribuiscono 
a testimoniare della vitali
tà ininterrotta del Festival. 
Ma sia chiaro: non c'è nul
la di artificioso, di « com
binato » I'M questo successo 
senza pausa del lungo Festi
val barese. Basterebbe a dir
lo un dato apparentemente 
irrilepante. Di norma la cit
tadella dovrebbe chiudere o-
tii sera a mezzanotte. Ebbe
ne. è tanta ancora la gen
te a quell'ora nei viali della 
grande pineta di San Fran
cesco. che già all'indomani 
dell'apertura è stato deciso 
di posticipare la chiusura 
della cittadella di due ore. 
F. ce ne vuole, ogni notte. 
per rendere disponibile il 
villaggio alle squadre — tut
te di volontari — che sono 
addette rUa manutenzione 
degli impianti, alla pulizia 
della pineta, alla vigilanza 

della cittadella dell'Unità. 
Gli elementi di richiamo 

sono d'altra parie tali e tan
ti da spiegare la ressa e da 
dare la misura della capaci
tà del Festival di rispon
dere unche ad una domanda 
di informazione culturale va
stissima e sinora praticamen
te inappagata. Così, anche 
stasera, mentre migliaia di 
visitatori si affollavano al 
teatro grande, dove stavolta 
veniva offerto uno spettaco
lo del corpo di ballo bulga
ro dell'Opera di Starj Zaga
ra (ma il programma dei 
contatti della delegazione 
bulgara, ospite d'onore del 
Festival, con i pugliesi con
tinua unche sulla Vania al
la fonda nel porto, dove sta
sera c'è stato un incontro 
promosso dal Comitato per il 
turismo presso il Consiglio 
dei ministri della RPB); una 
folla non minore partecipa
va ad uno spettacolo sui te
mi dell'emigrazione che in 
un'altra arena vedeva riu
niti Ernesto Bassignano. il 
duo Gadaleta. Rosa Balislrc-
ri, Lucio Dalla e Antonello 
Venditti. Mentre tanti, tan
ti altri continuavano ad ag
girarsi nei padiglioni, tra le 
mostre, negli stands della cit
tadella. 

Particolarmente frequenta
to quello delle Regioni, do
ve è stata allestita una ras
segna della produzione arti
gianale meridionale, con pre
ziosi pezzi di molli centri di 
produzione che rappresenta
no insieme una alternativa 
all'industria consumista e 
uno strumento di aggregazio

ne di genuine capacità crea
tive: Vietri sul Mare, Napo
li stessa (che è presente con 
splendidi strumenti musicali 
e dell'ottimo antiquariato 
popolare), Grottaglie, Semi-
nara e Santo Stefano di Ca-
mustra (che presenta una 
personale di ceramiche di 
Gianni Torres La Torre de
dicata in gran parte ul te
ma della liberazione dellu 
donna). 

Un circuito televisivo 
Chi viene al Festival, in

somma? Tutti, anche le cop
pie appena sposate, ancora 
in abito di nozze. Stamane. 
verso mezzogiorno, ne è 
arrivuta una tutta raggian
te. Lui, Saverio Governale, fa 
l'operaio tessile: lei. Filome
na Liog, è studentessa-lavo
ratrice. I compagni dell'Vni-
telefilm sono corsi a ripren
derli. per ritrasmetterne sta
sera le immagini al « notizia
rio del Festival ». che tra
smette attraverso una miria
de di televisori e il gigante
sco schermo de/feidofor. le 
informazioni sulla giornata 
politica e internazionale. 
quelle sul Festival, tavole ro
tonde in « direttu ». inchie
ste. eccetera. « E perchè sie
te venuti proprio qui. al Fe
stival? ». è stato loro chie
sto: « E' unu tradizione la 
gita in pineta appena cele
brato il matrimonio ». hanno 
risposto: « Ora che qui den
tro c'è il Festival! c'è un 
motivo di più per rispetta
re l'usanza e festeggiare le 
nostre nozze insieme a tutti 
voi ». 

Dopo la discussione alla Camera 

ANCHE AL SENATO VOTO 
CONTRARIO DEL PCI 

ALLA PROROGA RAI-TV 
I motivi dell'opposizione comunista negli 
interventi dei compagni Cavalli e Cebrelli 

ROMA. 27 giugno 
I! decreto governativo che 

proroga al 30 novembre la 
convenzione fra lo Stato e la 
RAI per la gestione dei ser
vizi radiotelevisivi e stato 
convertito in legge dal Senato 
dopo il voto già espresso dal
la Camera. Il gruppo comuni
sta ha votato contro. 

Il compagno Callo Cavalli, 
intervenendo nel dibatt i to ge
nerale, dopo aver ricordato 
che siamo per la RAI-TV alla 
terza proroga in meno di due 
anni, ha rilevato come questa 
politica del continuo rinvio di 
una riforma necessaria rap
presenti ormai un gioco peri
coloso che reca vantaggio sol
tanto a quelle foize politiche 
ed economiche, nazionali e in
ternazionali, che lavorano per 
porre fine al monopolio del
lo Stato nel settore. 

L'oratore comunista ha ri
badito le proposte del PCI 
volte a disciplinare i tempi 
intermedi, quelli cioè inter
correnti tra la proroga e la 
riforma dell 'ente, tendenti a 
salvaguardare soprat tut to una 
primaria esigenza: quella di 
dotare, frattanto, la commis
sione par lamentare di vigilan
za dei mezzi che consentano 
di svolgere il proprio ruolo 
istituzionale. 

Il governo e la maggioran
za — ha detto Cavalli — han
no sempre rifiutato di pren
dere in considerazione queste 
proposte, promet tendo una 
riforma ravvicinata che a 
tutt'oggi invece è ancora di 
là da venire, tanto che la 
stessa DC nell 'attuale dibat
tito sulla terza proroga ne 
preannuncia una quarta dopo 
il termine del 311 novembre. 

Questo modo di agire e la 
vera causa dello stato di crisi 
permanente dell 'ente televisi

vo, crisi che, per deliberata 
intenzione, si lascia aggravare. 

Il compagno Cavalli ha 
quindi fermamente condanna
to il modo di agire del mini
stro per le Poste e telecomu
nicazioni a proposito della 
vicenda dei ripetitori svizzeri 
e jugoslavi e, pur nella netta 
riaffermazione che gli impian
ti t rasmittenti non possono 
che essere gestiti dallo Stato 
diret tamente, ha auspicato co
munque un'iniziativa per un 
accordo di reciprocità con i 
Paesi vicini. 

L'oratore ha concluso riba
dendo il giudizio negativo del 
gruppo comunista sul decre
to di proroga della conven
zione, chiedendo un impegno 
del governo e della maggio
ranza a r imettere sempre al 
giudizio della commissioni- di 
vigilanza ogni provvedimento 
in materia radio-televisiva p 
sollecitando la maggioranza 
ad accelerare l'iter legislativo 
sul disegno di legge n. 29K1 
che reca nuove norme in ma
teria di servizi radiotelevisivi 
e a trovare il coraggio di mi
surarsi costrutt ivamente sui 
problemi di una radicale ri
forma dell 'ente. 

Riassumendo i motivi che 
hanno indotto il gruppo co
munista a dare voto contra
rio, il compagno Renato Ce
brelli ha affermato che una 
proroga della convenzione sen
za nessun collegamento con 
la riforma organica della RAI-
TV e senza l 'impegno del go
verno sulle garanzie richieste 
dal PCI non può essere ap
provata. E ' una cambiale che 
non si può firmare, anche in 
considerazione della stupefa
cente vicenda dei ripetitori 
privati la cui clandestinità è 
stata scoperta dopo anni dal 
loro impianto. 

Al Congresso delle cooperative di consumo 

Proposta Conferenza nazionale 
per la riforma del commercio 

(i/ i interventi di Tignola (CGIL), Bonistalli (Lega) e Cremascoli sulla necessità di incontro fra la
voratori dipendenti, imprenditori familiari e imprese autogestite - Oggi la conclusione dei lavori 

Sono proseguiti ieri a Roma 
i lavori del Congresso della 
Associazione nazionale coope
rative di consumo. La segre
teria del Congresso ha diffuso 
la seguente nota: 

La situazione economica è 
grave. Quella politica desta 
serie preoccupazioni. Proba
bilmente si è giunti ad un 
punto di crisi acuta che oc
corre superare consolidando 
ed estendendo il grande schie
ramento che si bat te per cam
biare le cose, per andare a-
vanti in direzione delle rifor
me, della edificazione di una 
società nuova, pili democrati
ca e più giusta. In questo 
schieramento anche i coope
ratori vogliono avere un posto 
e un ruolo. E ' un'esigenza. 
meglio ancora una rivendica
zione di fondo, che è stata 
ampiamente sottolineata nel 
corso del dibatt i to che è sta
to caratterizzato oggi da una 

serie di importanti interventi. 
a cominciare da quello del 
compagno Giuseppe Vignola, 
segretario nazionale d e l l a 
CGIL. 

Questo Congresso rappre
senta un punto avanzato in 
un processo che non è stato 
certamente facile. Il compia
cimento e legittimo e sinceri). 
Tuttavia il compiacimento non 
basta. Dobbiamo avere tutti 
chiaia la certezza che ormai 
siamo arrivati — ha detto Vi
gnola — ad una stret ta . Non 
si è voluto venire ad un con
fronto, non tanto con il mo
vimento sindacale, quanto con 
i problemi reali del Paese. I! 
nostro giudizio sul compro
messo raggiunto dalla mag
gioranza di cent ros in is t ra è 
severamente critico e certa
mente . se non si modifiche
ranno certi indirizzi, porterà 
ad una intensificazione dello 
scontro, della lotta. Vi è la 

necessità, oggi più che mai 
avvertita, di andare ad una 
verifica dei rapporti di forza, 
che devono mutare , a favore 
dei lavoratori. Ma il sindacato 
da solo non può portare avanti 
quest 'azione, è necessario che 
la classe operaia stabilisca 
momenti di incontro con le 
altre forze sociali. Noi della 
CGIL — na aggiunto Vigno
la — abbiamo in questo senso 
avuto già riunioni comuni con 
la CNA. l'organizzazione de
gli artigiani, con l'Alleanza dei 
contadini, con il Consorzio ita
liano dettaglianti associati e 
nei prossimi giorni anche con 
la Cooperazione. 

L'invito del compagno Vi
gnola è stato immediatamen
te accolto dal compagno Al
varo Bonistalli. della presiden
za della Lega. Egli ha sottoli
neato come nella situazione 
attuale, pur difficile, critica, e-
sistano uria coscienza delle 

Clamorosa deposizione a/ processo di Vallo della Lucania 

Un testimone scagiona Marini: 
Conosco chi si autoaccusò» « 

Un farmacista fiorentino racconta di aver raccolto le confidenze di un giovane 
già prosciolto in istruttoria come estraneo alla rissa in cui trovò la morte il fascista 
falvella - Ascoltato anche il missino che trasportò i due feriti alTospedale 

VALLO DELLA LUCANIA. 
27 giugno 

S tamane la Corte d'assise, 
che in Vallo della Lucania 
giudica l 'anarchico Giovanni 
Marini, ha voluto ascoltare 
il tes t imone richiesto dalla 
difesa dell 'anarchico, e ha re
spinto la rinnovata opposi
zione espressa dalla pa r te ci
vile missina e dal pubblico 
ministero. 

E" così venuto a sedersi 
sulla sedia dei testimoni Gian
ni Landi. laureato in farma
cia, t rentacinque anni, fioren
t ino. che nel Natale del "72 
(il tragico scontro nel quale 
perse la vita il missino Carlo 
Falvella era avvenuto il 7 lu
glio precedente in via Velia 
a Salerno» incontrò in casa 
dei genitori di Giovanni Ma
rini. l 'allora 17enne Gennaro 
Scariat i . Questi era insieme al 
Marini e all 'altro anarchico. 
Franco Mastrogiovani. in via 
Velia quando avvennero i fat
ti: nel corso dell ' is truttoria 
Scariat i fu prosciolto dopo 
qua t t ro mesi di carcere, per
ché r i tenuto estraneo alla 
rissa. 

I familiari di Marini ave
vano raccontato che a Saler
no tutt i sapevano che non era 
s ta to Giovanni a ferire Fal
vella. ma Scariati : Io diceva
no aper tamente anche i fasci
sti . d ichiarando che l'avreb
bero « giustiziato ». 

II test imone ha raccontato 
di essersi appar ta to con Sca
riai i e con il fratello di Gio
vanni Marini, e di avergli det
to: « Siamo in molti a sapere 
che Marini è innocente « che 
Falvella l'hai ammazzato tu. 
d'accoiUo? Lui annui — ha 

proseguito il testimone — fe
ce un cenno di assenso net
to con il capo, non contra
stò e non reagì minimamen
te... ebbi in quel momento la 
certezza che pr ima non avevo. 
e cioè che Giovanni Marini 
era innocente ». 

Landi ha riferito che Sca-
riati continuò nel suo atteg
giamento di assenso: • Quan
do gli dissi che era meglio 
che andasse lui a dire la ve
rità, altrimenti l'avrei detta 
io. Scariati disse: " S i , sono 
d'accordo, non ho niente in 
contrar io " ». 

Marini non ha mai accusato 
Scariati , e Gianni Landi chia
risce anche questo punto: per 
gli anarchici non si poneva 
una questione di « scaricaba
rile » ma solo l 'accertamento 
della verità. Secondo Landi 
l 'atteggiamento, di Marini è 
s ta to fermo e dignitoso, e 
spettava alla coscienza altrui 
la decisione di farsi avanti: 
« Scariati non l'ha fatto — ha 
dichiarato tandi — e per que
sto l'ho fatto io ». 

Scariati , come è iiuiu, ha 
querelato il Landi per queste 
affermazioni. 

Prima di Gianni I.atuli ave
va deposto il testimone Dino 
De Falco, cioè colui che por
tò i due feriti missini al pron
to soccorso dell 'ospedale di 
Salerno. Non si era mai tro
vato questo misterioso accom
pagnatore che, a detta del 
missino Alfinito «che era quel
la sera con Falvella in via 
Velia» aveva un 'auto «min i 
Minor » di color rosso con il 
tet to nero. 

S t rano ma vero, questo te
st imone at tualmente consiglie
r i comunale del MSI nel co

mune di Fisciano. lavora nel
lo studio legale del caporione 
missino Mele che è avvocato 
di par te civile, ha una « Mi
ni Minor » non rossa e nera, 
ma chiara, grigio perla. 

Il teste ha anche conferma
to di aver par la to in ospeda
le con un agente ma di que
sto «come di molte al t re co
se» nell ' istruttoria non si e 
mai trovata traccia. Ha det
to che si trovava, quella sera . 
di passaggio in via Velia per
che « in cerca di amici nella 
zona dei cinema ». 

Dopo tut to quello che è ve
nuti» fuori nel corsi» del di
battimenti» sulla ormai accer
tata presenza di numerosi 
giovani neofascisti che per 
uno « s t r a n o ca so» si trova
vano tutti alla stessa ora nel
la stessa zona, quasi aspet
tassero qualcosa che doveva 
accadere, (e questo dopo le 
provocazioni nei confronti di 
Marini, un'ora pr ima sul lun
gomare». la Corte ha così po
tuto accertare che c'era, in 
via Velia, anche questo signo
re. Il quale per due anni non 
ha semiti» il bisogno di veni
re a test imoniare. 

La Corte d'assise ha potu
to anche rendersi conto, dalle 
ammissioni del De Falco, di 
come sia scattata, a pochi 
istanti dal fatto, la provoca
zione missina che, nei giorni 
successivi, doveva turbare tan
to pesantemente il clima di 
Salerno e dell ' intero Paese: 
il missino Alfinito. appena 
l 'auto del soccorri tore si av
viò verso l 'ospedale, si mise 
a urlare lungo la s t rada « i 
comunisti hanno accoltellato 
Carlo ». 

potenzialità nuove. Il discorso 
su una diversa direzione po
litica del Paese è possibile av
viarlo, e possibile è anche far 
seguire ad esso un'azione più 
unitaria e piii unificante. Le 
sottolineature del compagno 
Vignola — ha det to Bonistal
li — rappresentano, non c'è 
dubbio, una critica che noi 
ben volentieri accett iamo per
ché siamo convinti della sua 
fondatezza. Tuttavia è altret
tanto vero che lo stesso sin
dacato deve finalmente fare. 
e in maniera chiara, la scelta 
— per quanto riguarda la que
stione che s t iamo dibatten
do — della cooperazione e del
l'associazionismo. Ci sono ri
tardi che non sono soltanto 
del movimento cooperativo «e 
Vignola infatti ne aveva par
lato attribuendoli sia alla 
CISL che alla stessa CGIL»: 
bisogna superarli se si vuole 
realmente combattere il caro
vita e rafforzare il tessuto de
mocratico, per questo noi ri
badiamo qui la nos t ra propo
sta — ha detto Bonistalli — 
che già Gaietti ha fatto alla 
assemblea della COOP Italia. 
la proposta cioè di una Con
ferenza nazionale sulla rete di
stributiva come momento di 
incontro di sindacati , coope
rative. organizzazioni degli e-
sercenti . Regioni e Partecipa
zioni Statali . La Cooperazione 
da sola non piiò fare tut to 
quello che c'è da fare nel set
tore distributivi» e non soli» 
nel set tore distr ibutivo, tanto 
più che essa deve misurarsi 
anche con problemi legati al
la gestione economie:! delle 
aziende. Un altro momento di 
convergenza può essere rap
presentato dal Mezzogiorno 
Occorre mettere in movimen
ti» le masse meridionali-

Altro intervento di rilievo è 
stato quello del compagno 
Bruno Cremascoli. Dono aver 
fatto un forte r ichiamo alla 
situazione attuale che esige la 
presenza attiva, in termini di 
iniziativa politica, anche dei 
iiH>peratori. egli ha affrontato 
alcune questioni che erano 
state al centro del discorso 
di saluto pronunciato dal 
rappresentante del sindacato 
dei lavoratori del commercio, 
CISL. Di Mani». Il rinnova
mento della rete distributiva. 
che indubbiamente ha un peso 
in termini di carovita, va sen
za alcun dubbio fatto: ma pro
tagonisti del pn>cesso devono 
essere principalmente la coo
perazione e i dettaglianti as
sociati. Co in molte fabbriche 
una spinta allo spaccio azien
dale — ha detto Cremascoli — 
che è sbagliata e che sottoli
nea due dati di fatto: I> una 
visione corporativa dei lavora
tori e una rinuncia della clas
se operaia a svolgere appieno 
la propria funzione dirigente 
anche su questo fronte; 2» 
una polemica nei confronti 
della cooperazione che coglie 
indubbiamente ri tardi della 
Messa, ma che sottolinea nel 
contempo l'esigenza di una im
mediata opera chiarificatrice 
da oarte almeno dei dirigen
ti del sindacato. 

Al Congresso hanno portato 
il propr io saluto il sottosegre
tario D: Vagito e il prosinda
co di Roma. Di Segni. Pur
troppo per ragioni di spazio 
siamo costretti a sorvolare su 
molti altri interventi 
Il Congresso conclude oggi i 
lavori. 

Lettere 
all' Unita: 

Non dare tregua 
ai mandanti 
<l<lla « trama nera » 
Signor direttore, 

sono un pensionato di 65 
anni e speravo, con tutta sin
cerità, di trascorrere quei po
chi anni di tuta che ancora 
ini restano in santa pace: ma 
evidentemente mi ero illuso. 
Per la strage di Brescia, com
piuta non da uomini ma da 
belve umane, senio ancora un 
nodo di piatilo alla gola. Si 
dice che si vuole combattere 
il fascismo, ma poi si per
mette che esso si annidi in 
gangli vitali dello Stuto. come 
stanno dimostrando tutte le 
varie rivelazioni relative ai 
servizi segreti: ci sono di mez
zo polizie, sei vìzi d'informa
zione, a volte persino la ma
gistratura che è troppo cle
mente o che chiude un oc
chio: anche l'esercito — redi 
// caso del colonnello Spiaz
zi — no» ne è immune. In
somma, il fascismo va colpi
to. ma non solo in quei gio
vani che per un pugno di de
nari, abbagliati forse da pro
messe fallaci, compiono gesta 
dimostrative e purtroppo a 
volte criminali: bisogna inve
ce colpire al più presto, e 
senza pietà alcuna, i mandan
ti, perche sono essi i veri col
pevoli. Non posso fare a me
no di concludere richiamando 
le responsabilità della DC che, 

* svolgendo in tutti questi anni 
una politica contro i lavora
tori. ha instaurato una situa
zione nel Paese di estrema pe
ricolosità. 

A. P. 
(Castelnuovo G. - Lucca) 

Gentile direttore, 
chi scrive la presente let

tera è un ex democristiano, 
che il 12 maggio per la prima 
volta — votando il « no » — 
ha respinto gli appelli della 
DC e elie per il futuro voterà 
a favore del PCI. E il mio 
avvicinamento al vostro par
tito è legato soprattutto alla 
sua politica nettamente anti
fascista. Vorrei avanzare al
cune considerazioni sulle ulti
me vicende della << trama ne
ra ». Brescia e rovente perché 
nonostante tutto certi nomi 
non vengono fuori. Nelle in
dagini ufficiali si parla dei va
ri Ktm Borromeo, dei Giorgio 
Spedini, dei Carlo Fumagalli. 
Ma non si accenna ai rari in
dustriali noti per le simpatie 
per la destra estrema e che 
finanziano Almirante e i di
versi gruppi extraparlamenta
ri di destra. Onorevole mini
stro 'Paviani, lei ha detto: 
« Nessuno si faccia illusioni, 
il fascismo è morto per sem
pre il 25 aprile 1945 ». Ma in
tanto i fascisti circolano im
punemente. E percìiè le loro 
pratiche con la giustizia sono 
state archiviate anche quando 
essi sono stati trovati con 
addosso chili di tritolo, di di
namite e di armi? Perché al
cuni sono stati prosciolti con 
formula piena e altri inviati 
in libertà provvisoria anche 
se già condannati a pene ab
bastanza severe? 

A me sembra che il fasci
smo abbia trovato compren
sione e indulgenza in parli ne
vralgiche degli organi pubbli
ci. sia nella polizia, sia nella 
magistratura (ma più nella 
seconda che nella prima/. I 
nomi dei dinamitardi che ri
corrono oggi sono gli stessi 
che già circolavano nel 19(ìS 
e negli anni successivi. Le re
sponsabilità di chi li ha rispe
diti in giro dopo che erano 
stati trovati in possesso di 
armi ed esplosivi e colti in 
flagranti azioni terroristiche. 
sono pari a quelle di chi li 
finanzia e li incoraggia. Oc
corre applicare rigorosamen
te la legge Scclba del giugno 
1952 sullo scioglimento delle 
formazioni politiche e para
militari che si rifanno al fa
scismo, MSI compreso. 

EUGENIO RISSO 
( Genova » 

Altre lettere su questi ar
gomenti ci sono s ta te scrit te 
da: Bernardo URZI*. Catania 
« « Con il 63 par cento dei vo
ti dato allo schieramento dei 
" no ". Catania ha dimostrato 
di aver rifiutato l'appello al 
plebiscito anticomunista lan
ciato da Almirante. I catanesi 
erano stati ingannati dalla de
magogia fascista, ma adesso 
sono schierali al fianco del
l'Italia antifascista che in mo
do così deciso ha risposto alta 
strategia della tensione cul
minata nella strage di Bre
scia a K Giulio SALATI, Car
rara la Bisogna combattere il 
fascismo m tutti i campi. Per 
esempio, bisogna rivedere su
bito certi codici penali dei 
tempi di Mussolini, che ser
vono solo a mandare in car
cere i lavoratori e i democra
tici. e ad assicurare l'impu
nità ai fascisti»*; D. M., San 
Francesco al Campo t a Le 
espressioni verbali d'invito al
la difesa delle istituzioni de
mocratiche e costituzionali. 
presuppongono condizioni di 
vita e rapporti di classe di
versi da quelli esistenti. Pur
troppo si fanno sentire in que
sti temoi sul Paese i 30 anni 
di malgoverno democristia
no »»; Un gruppo di studen
tesse. Gorizia i« Mentre al 
mattino tutti dimostravano 
apertamente nei cortei il loro 
sdegno antifascista per l'ecci
dio di Brescia, le collegiali 
dell' Istituto Madri Orsoline 
sono state costrette a studia
re senza poter partecipare al
le manifestazioni: eppure la 
protesta antifascista valeva 
ben più che un brano manda
to a memoria 9); Mario BO-
SISIO. Roma in Bisogna ri
cordare ai giovani missini in 
buona fede, ai semplici, agli 
indecisi, che i fascisti che pre
tendono di identificarsi con 
la patria, col tricolore, con 
le Forze armate, sono coloro 
che Questi simboli e queste 
istituzioni hanno gettato nel 
fango durante l'ultimo con
flitto. procurando loro le più 
cocenti e vergognose scon
fìtte»). 

Chiedono un aiuto 
per la « festa 
degli emigrati » 
Caro compagno direttore, 

il nostro, come tutti i paesi 
del Mezzogiorno, ha il dram
matico problema della emi
grazione. Approssimandosi un 
periodo in cui ritornano mol
ti dei nostri emigrati, stia
mo organizzando per la se
conda volta, in collaborazio
ne con il circolo ARCI « La 
Scintilla » (costituito da qua
si due anni) la «Festa degli 
emigrati ». Nella situazione in 
cui ci troviamo, essendo il 
paese da oltre 30 unni sotto 
una Amministrazione clerico-
fascista, portare avanti una 
iniziativa di questo genere 
comporta non poche difficol
tà. Per questo, pregandovi di 
considerare la nostra situazio
ne. chiediamo ai lettori ma
teriale propagandistico e cul
turale che possa servire a svi-
luppare la nostra iniziativa, 
consentendoci così di conso
lidare lu fiducia che molti 
giovani hanno verso di noi. 

PASQUALE FERA 
per il Circolo della FGCI 
« E. Curici » di San Nicola 

da Crissa (Catanzaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scrit t i non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Severina BERSELLI, Bolo
gna; Riccardo REPETTI , Mi
lano; Guido MARSILLI. Adria; 
Vincenzo TANI, Persiceto; C. 
FORNI, Milano; L. DEL PE
SCE, Milano; Nello STAC-
CHIOTTI. Ancona m II no
stro è l'unico Paese in cui le 
votazioni si effettuano in due 
giorni. A me sembra che si 
potrebbe risixirmiare tempo 
e denaro facendo svolgere le 
consultazioni elettorali — po
litiche. amministratile, refe
rendum ecc. — nella sola gior
nata di.meni-ale »>; Franco 
MESTI. Manna di Carrara 
(« Le mie rongrutuluzioni per 
i risultati raggiunti in Sarde-
gnu. unitamente al ringrazia
mento per tutti i militanti 
sardi che si sono impegnati 
per questa affermazione del
le forze di sinistra. Unico 
cruccio di queste elezioni è 
vedere come ancora una vol
ta siano stati inutilmente spre
cati dei voti dai sedicenti 
" marxisti-leninisti " i cui suf
fragi. peraltro limitati, non 
avranno rispondenza nel Con
siglio regionale »). 

Nicola" SUA', Cinisello B. 
(«La televisione penso che 
debba essere un mezzo di in
formazione libero e perciò non 
vedo in nome di quale dirit
to ci vogliono impedire la vi
sione del telegiornale svizze
ro o jugoslavo, dove diverse 
volte e stata detta la verità 
su alcune situazioni special
mente italiane»); C. C , Vero
na (ia cui lettera sul referen
dum, spedita il 10 maggio, è 
arrivata a Milano il 24 giu
gno); Walter BONARDI, Par
ma (ci manda un'interessan
te lettera sul sistema fiscale 
americano che non poss iamo 
pubblicare da ta la sua lun
ghezza: occuperebbe infatti 
queste intere due colonne ri
servate ai lettori»; G. Z., Bo
logna (la cui lettera di com
mento ad una « Tribuna del 
referendum » è s ta ta spedi ta 
da Bologna il 7 maggio ed è 
giunta a Milano il 25 giugno. 
bat tendo senz'altro un record 
nei frequenti r i tardi postal i) . 

R. ALBANESE. Napoli (« A 
nome di un gruppo di ex 
combattenti della guerra 1915-
'18 propongo che i benefici 
delle leggi n. 336 del 2451970 
e n. H24 del 2:1-10-1971. in fa
vore di dipendenti di Stato e 
di Enti locali, siano estesi 
anche a quelli pensionati an
teriormente alla data del 7-3-
196S »); Agostino LODATO. Pa
lermo Ut In qualità di pensio
nalo dell'ENPAS vorrei chie
dere: Il jxrclic non è stata 
evasa dopr> vari anni e nume
rosissime sollecitazioni scrit
te e telefoniche, la domanda 
intesa ad ottenere il riscatto. 
agli effetti deila buonuscita e 
della pensione, di due anni di 
servizio reso presso l'ammi
nistrazione dello Slato: 2) per
ché non è stata ancora dispo
sta la riliquidazione della pen
sione a seguito dei migliora
menti economici derivanti dal 
conalitbamcntu nello stipendio 
degli acconti concessi da ol
tre due anni »». 

Armando PETRILLI. Roma 
(«.4 prtìjxìsitiì dei campionati 
mondiali di calcio, rorrei ri
levare questo, lo sport deve 
essere una manifestazione di 
gioia universale, senza specu
lazioni e sema tendere a va
lorizzare i giocatori a suon 
di miliardi, e. piincipalmen-
te. non deve essere uno stru
mento nelle mani delle classi 
dominanti ncr far dimentica
re ai popoli sfruttati il dove
re di lottare per ia propria 
emancipazione civile <• socia
le »»: L:na MORANDOTTI, 
Ronchi dei Legionari (che ci 
illustra il successo della festa 
dell'L'nifò a Ronchi svoltasi 
in questi giorni e conclude: 
« Noi siamo entusiasti della 
riuscita del nostro festival ed 
auguriamo altrettanto a tutte 
le sezioni comuniste dell'Ita
lia»); Cario FONTANINI, Co
mo lai dirigenti democristia
ni. con Fanfani in testa, stan
no portando il Paese alla To
rino, sia dal punto di vista 
economico che da quello po
litico »). 

— Goliardo QUOTINO. Cini
sello Balsamo: «r Anche per lo 
interessamento del nostro 
giornale, sono riuscito in que
sti giorni ad ottenere il vita
lizio per i perseguitati politici 
antifascisti. Proprio diffonden
do l'Unità clandestina, fui ar
restato nel 1927. processato e 
condannato dal tribunale spe
ciale fascista. Desidero rin
graziare il nostro battagliero 
giornale, sottoscrivendo lire 
50.000 per ITJnità »». 

J 


